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Spending review già all'esame dell'Esecutivo - In via d'attuazione la cabina di regia per le crisi d'impresa 

Pressione record: 
si punta a un taglio 
spalmato nel tempo 
LA PROPOSTA 
È urgente ridurre il carico fiscale 
con detrazioni per i lavoratori 
che avrebbero così più reddito 
per rilanciare i consumi ed 
eliminando la componente 
lavoro 	 Irap 
favorendo in questo modo le 
imprese che assumono. 

LO STATO DELL'ARTE 
È allo studio nella legge di 
stabilità un intervento dagli 
effetti progressivi neltempo, 
partendo da una prima 
sforbiciata nel 2014 soprattutto 
sui contributi sociali non 
previdenziali 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Una riduzione effettiva del cunec 
fiscale oggi a livelli record -
tasse e contributi assorbono il 
53,5% dei salari - darebbe una 
scossa all'economia, attraendo 
investimenti e creando posti di 
lavoro 

ROMA 

Il governo è pronto al con-
fronto su molte delle misure 
prioritarie per imprese e sinda-
cati, come ha detto lo stesso 
premier Enrico Letta (si veda 
la pagina a fronte). D'altra par-
te c'è già un buon numero di 
proposte allo studio dell'esecu-
tivo, alcune in stato avanzato, 
altre ancora in forma di bozza. 
L'importante, ora, è che queste 
iniziative abbiano un impatto 
sufficiente sulla crescita econo-
mica del Paese, mentre il gover-
no è alla ricerca delle copertu-
re finanziarie adeguate. Il docu-
mento firmato lunedì da Con-
findustria, Cgil, Cisl e Uil, con- 

tenente le priorità per rilancia-
re il Paese (dal titolo «Una leg-
ge di stabilità per l'occupazio-
ne e la crescita»), affronta tutti 
i principali nodi dell'Italia che 
si sono sedimentati negli ulti-
mi decenni. E proprio la prossi-
ma legge di stabilità sarà l'occa-
sione per fare un bilancio. 

Per imprese e sindacati è ur-
gente ridurre il cuneo fiscale, 
con detrazioni per i lavoratori 
ed eliminando la componente 
del lavoro dall'imponibile 
Irap. È allo studio nella prossi-
ma legge di stabilità un inter-
vento dagli effetti progressivi 
nel tempo, partendo da un pri-
mo taglio nel 2014. Ogni iniziati-
va a favore della crescita non 
può prescindere dal nodo delle 
coperture. L'occhio qui è pun-
tato sulla revisione della spesa, 
per garantire anche servizi di 
qualità a cittadini e imprese. 
L'esecutivo sta lavorando a 
una spending review selettiva 
e progressiva, che introdurrà il 
vincolo dei costi e dei fabbiso-
gni standard, e che a partire dal  

2015 dovrebbe portare 3,5-4 mi-
liardi di risparmi. 

È già «in via di attuazione», 
ha detto detto ieri il sottose-
gretario allo Sviluppo Claudio 
De Vincenti, una prima forma 
di cabina di regia - come chie-
sto da Confindustria e sindaca-
ti - sulle crisi d'impresa. Sul 
fronte riforme istituzionali, 
siamo ancora allo stato em-
brionale: il Comitato dei 42, 
previsto dal D dl di riforma co-
stituzionale approvato dal Se-
nato in prima lettura (la Came-
ra se ne occuperà alla riapertu-
ra dei lavori), dovrà proporre 
misure sul riassetto di Parla-
mento, Governo, del ruolo del 
capo dello Stato e di Regioni e 
enti locali. Non sarà facile tro-
vare un'intesa che metta d'ac-
cordo la maggioranza. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

A CURA DI 
Marzio Bartoloni, 

Celestina Dominelli, 
Carmine Fotina, 
Andrea Marini, 

Marta Paris 
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Nel ddl del governo 
solo interventi spot 
di alleggerimento 
LA PROPOSTA 
Un sistema fiscale efficiente, 
semplice, trasparente e certo, 
con poche e stabili scadenze, 
non ostile all'attività di impresa 
e alla creazione di occupazione 
e che non scoraggi gli investitori 

LO STATO DELL'ARTE 
Il Dd l semplificazioni approvato 
da [governo Letta, all'esame del 
Senato, contiene solo interventi 
spot per l'alleggerimento di 
alcuni adempimenti fiscali per 
le imprese. Entro la fine del 
mese il varo di «Destinazione 
Italia» dovrebbe introdurre un 
piano certo di tasse e 
adempimenti fiscali di lunga 
durata (almeno 5 anni) per i 
grossi investitori esteri 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Un fisco stabile servirebbe a 
restituire attrattività al Paese. 
Obiettivo immediato perché a 
costo zero 

GRADO DI PRIORITA 
8 

STATO DI AVANZAMENTO 
30% ......................... 

N 

Varo in autunno 
per la riforma 
del sistema 
LA PROPOSTA 
Subito ilvaro della delega fiscale. 
Riequilibrare la tassazione sui 
fattori produttivi. Lotta 
all'evasione per alleggerire la 
tassazione 

LO STATO DELL'ARTE 
La delega fiscale dovrebbe essere 
varata dalle Camere tra 
settembre e ottobre. Obiettivo: 
rivedere ilsistema riducendo la 
pressione sui contribuenti. Si 
punta ai risparmi sui tagli agli 
incentivi alle imprese e sulle tax 
expenditure (che erodono gettito 
per 160 miliardi) per ridurre 
['imposizione sulle aziende 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Con leva fiscale si rilancerebbe la 
competitività. L'Italia è infatti ora 
al primo posto tra le economie più 
industrializzate in termini tasse e 
contributi sul totale dei profitti di 
una Pmi, con un totaltax rateai 
68,3%(stime Banca mondiale) 

GRADO DI PRIORITÀ 

nz  . ......... 
0% 

STATO DI AVANZAMENTO 
SO% 
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Con misure stabili 
produttività 
in crescita del 7,2% 
LA PROPOSTA 
Rendere strutturali le attuali 
misure sperimentali di 
detassazione e 
decontribuzione per 
l'incremento della produttività 
del lavoro 

LO STATO DELL'ARTE 
La detassazione è stata 
introdotta nel 2010 
prevedendo un prelievo Irpef al 
10% sulla parte di retribuzione 
collegata alla produttività. 
Viene rifinanziata anno per 
anno con la legge di stabilità. 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Secondo le stime di 
Confindustria contenute nel 
"Progetto per l'Italia" del 
gennaio scorso destinare un 
miliardo all'anno alla 
detassazione della produttività 
consentirebbe di aumentarla 
fino a 7,2 punti percentuali nel 
quinquennio 2013-2018 

GRADO DI PRIORITÀ 

90% 

STATO DI AVANZAMENTO 
70% 

Più coordinamento 
per rilanciare 
il manifatturiero 
LA PROPOSTA 
Una cabina di regia nazionale 
sulla crisi d'impresa che 
preveda la partecipazione del 
Governo, di tutte le forze sociali 
e degli altri soggetti coinvolti, a 
partire da banche e 
amministrazione fiscale. 

LO STATO DELL'ARTE 
Il ministero dello Sviluppo 
economico continua a gestire 
centinaia di dossier. Una prima 
forma di cabina di regia, in 
funzione di raccordo, «è già in 
via di attuazione» ha detto ieri 
il sottosegretario allo Sviluppo 
Claudio De Vincenti. 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Un'operazione di maggiore 
coordinamento dei tavoli di 
crisi aziendale potrebbe essere 
di alta efficacia per mettere a 
fuoco strategie organiche di 
rilancio dei singoli settori del 
manifatturiero 

GRADO DI PRIORITÀ 
8 

STATO DI AVANZAM ENTO 
30% 
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Si cercano le risorse: 
l'agevolazione 
allo studio è «light» 
LA PROPOSTA 
Introdurre una misura stabile e 
automatica di agevolazione 
fiscale (anche nella forma del 
credito d'imposta) per gli 
investimenti delle imprese in 
ricerca e sviluppo. 

LO STATO DELL'ARTE 
Poche le risorse a disposizione. 
Nel decreto fare bis allo studio 
potrebbe arrivare un credito di 
imposta "light" sugli 
investimenti in ricerca, limitato 
però solo alla quota 
incrementale. Già nella scorsa 
legge di stabilità non erano 
state trovate le risorse per 
finanziarlo 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
È una misura che le aziende 
chiedono con forza perché, 
rispetto agli altri incentivi e ai 
classici bandi, è una misura più 
semplice ed efficace nel 
sostenere l'innovazione. 

Norma «ad hoc» 
sui grandi progetti 
nel decreto fare bis 
LA PROPOSTA 
Definire un meccanismo di 
garanzia pubblica per favorire 
la partecipazione del sistema 
finanziario al finanziamento di 
grandi progetti di innovazione 
industriale realizzati da filiere o 
reti di imprese 

LO STATO DELL'ARTE 
Una norma in tal senso era già 
stata preparata in occasione del 
decreto del fare, ma in extremis 
fu espunta dal testo finale. 
Potrebbe essere recuperata nel 
decreto del fare bis, con 
l'obiettivo di mobilitare risorse 
della Bei (Banca europea degli 
investimenti) 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
In assenza di risorse dirette da 
iniettare nell'economia reale, il 
sistema della garanzia pubblica 
è un canale quantomai 
prezioso. Anche per riattivare 
innovazione industriale 

GRADO DI PRIORITA 
sk: sz: sz: 	900/ 

"•• 	 ° 
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STATO DI AVANZAMENTO 
50% 

Resta il ritardo 
lei principali 
lecreti attuativi 
.A PROPOSTA 
)ui punto il documento congiunto 
:onfindustria-sindacati è tanto 
tringato quanto categorico: 
:Rapida attuazione dell'Agenda 
ligitale italiana» 

.0 STATO DELL'ARTE 
'Agenda digitale è in grave 
itardo. I decreti attuativi previsti 
lai decreto crescita 2.0 dei 
;overno Monti in larga parte non 
ono stati ancora adottati e anche 
a nomina di un commissario 
;overnativo ad hoc, Francesco 
:aio, finora non ha portato la 
volta attesa 

.'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
)ono decine le proiezioni di 
entri studi che documentano 
'impatto elevato sul Pii. Secondo 
ma stima dell'Osservatorio 
legenda digitale del Politecnico di 

l'attuazione del 
programma può liberare risorse 
)er 70 miliardi di euro 

STATO DI AVANZAMENTO 
50% 

• ''N'ì,: ,•\• 

Piano nazionale 
per le bonifiche 
dei siti «strategici» 
LA PROPOSTA 
Un piano strutturale di 
sostegno all'efficienza 
energetica e allo sviluppo delle 
rinnovabili, da affiancare a un 
piano nazionale di intervento 
sulle bonifiche dei siti di 
interesse nazionale 

LO STATO DELL'ARTE 
Il decreto del fare bis potrebbe 
contenere un piano per 
facilitare le bonifiche e la 
riduzione degli oneri delle 
rinnovabili sulla bolletta 
elettrica mediante l'emissione 
di obbligazioni dedicate. 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
I programmi di 
efficientamento energetico 
possono rappresentare un 
volàno per diversi settori 
manifatturieri. La riduzione 
della bolletta elettrica può 
ridurre il gap con i grandi 
competitor stranieri 

GRADO DI PRIORITÀ 
80% 

STATO DI AVANZAMENTO 
: 	 40% 

GRADO DI PRIORITÀ 
90% 

STATO DI AVANZAM ENTO 
20% 
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Incentivi robusti 
per rafforzare 
la capitalizzazione 
LA PROPOSTA 
Rafforzare i meccanismi di 
detassazione degli utili 
reinvestiti, come l'vAce» 
introdotta dal Governo Monti, 
che premia le imprese che si 
ricapitalizzano 

LO STATO DELL'ARTE 
Come annunciato anche dal 
ministro dell'Economia 
Saccomanni tra le misure allo 
studio nella legge di stabilità 
c'è anche un rafforzamento 
degli incentivi fiscali previsti 
dall'Ace 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Le aziende italiane oggi sono 
ampiamente sottocapitalizzate 
rispetto ai competitor europei. 
Le agevolazioni possono invece 
aumentare la solidità delle 
nostre imprese che avranno più 
facilità ad accedere al credito e 
quindi a rilanciare gli 
investimenti 

G RADO DI PRIORITÀ 
70'k 

DIAVANZAMENTO 
20% 

e,uk\ e3k', ;;A 

Iter più rapidi per le 
opere e incentivi in 
bolletta da rivedere 
LA PROPOSTA 
Decisioni più rapide per 
sviluppare le infrastrutture 
energetiche e riduzione delle 
componenti parafiscali in 
bolletta - come gli incentivi per le 
rinnova bili -, pagate dagli utenti. 
Il documento chiede poi, tra 
l'altro, di rendere strutturale la 
convergenza dei prezzi delgas 
italiani e internazionali 

LO STATO DELL'ARTE 
Ancora troppe le lungaggini che 
bloccano l'avanzamento delle 
opere, mentre si lavora alla 
rimod ulazione delle risorse 
destinate alle fonti verdi. Il Mise 
sta poi studiando, nel «fare-bis», 
l'emissione di bond per 
alleggerire la bolletta 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
L'intervento al vaglio del 
Governo si tradurrebbe in un calo 
del 7-8% del costo dell'energia 
per imprese e consumatori 

GRADO DI PRIORITÀ 
90% 

STATO DIAVANZAMENTO 
400/0 

Allo Stato i poteri 
sulle materie 
di interesse generale 
LA PROPOSTA 
Vanno riviste le competenze tra i 
vari livelli istituzionali, per 
restituire allo Stato la possibilità 
di intervenire unitariamente su 
alcune materie di di interesse 
generale, come semplificazione, 
infrastrutture, energia, 
comunicazioni, commercio 
estero 

LO STATO DELL'ARTE 
La riforma del Titolo V è una 
delle priorità del Comitato dei 
42, previsto dal Ddl di riforma 
costituzionale approvato dal 
Senato in prima lettura e la cui 
discussione riprenderà a giorni 
alla Camera (poi servirà la 
seconda lettura) 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Verrebbero a diminuire i costi 
della moltiplicazione dei centri 
decisionali (dal decentra mento 
avviato nel 20 01 le Regioni 
hanno speso 89 miliardi in più) 

  

GRADO DI PRIORITA 
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Stop alle Province 
e istituire le Città 
metropolitane 
LA PROPOSTA 
Vanno abolitele Province, 
aumentata la soglia 
dimensionale dei piccoli comuni, 
istituite le città metropolitane e, 
coerentemente, ridotto 
drasticamente ilnumerodei 
componenti degli organi elettivi 
a tutti i livelli di governo 

LO STATO DELL'ARTE 
Ai primi di luglio ilgoverno ha 
approvato in consiglio dei 
ministri un Ddl di riforma 
costituzionale (quindi servirà la 
doppia lettura in Camera e 
Senato) per abolire le Province.Il  
testo è stato presentato alla 
Camera 1120 agosto ma non è 
ancora stato assegnato 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Oltre alla semplificazione dei 
livelli istituzionali, ci sarebbe un 
taglio dei costi (alcune stime 
parlano di 2 miliardi) da 
reimpiegare per la crescita 

GRADO DI PRIORITÀ 
80% 

STATO DI AVANZAMENTO 
20% 

Analisi selettiva 
e definire subito 
i costi standard 
LA PROPOSTA 
Occorre un'analisi selettiva 
della spesa pubblica a tutti i 
livelli di governo, coinvolgendo 
la revisione delle funzioni delle 
amministrazioni centrali e di 
quelle decentrate, riducendo i 
costi impropri della politica e 
definendo i costi standard, che 
vanno attuati rapidamente 
come metodo di finanziamento 
delle amministrazioni 
pubbliche 

LO STATO DELL'ARTE 
L'esecutivo sta lavorando per 
una spending review selettiva e 
progressiva, che garantisca a 
regime 3,5-4 miliardi di 
risparmi. Con l'obiettivo di 
farne uno dei pilastri della 
prossima legge di stabilità 

L'IMPATTO SULL'ECONOMIA 
Le risorse liberate potrebbero 
essere impiegate per ridurre le 
tasse o per misure pro-crescita 

GRADO DI PRIORITÀ 
90% 

STATO DI AVANZAMENTO 
10% 

STATO 
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le wpMum, I tecnici dell'Economia già al lavoro 

Nuova «spending» 
da oltre 4 miliardi 
ROMA 

Non meno di 4 miliardi. 
Tanto dovrà garantire per il 
2014 la prima fase delle nuova 
spending review selettiva, ac-
compagnata dal piano di razio-
nalizzazione degli incentivi alle 
imprese e dai primi effetti della 
potatura della giungla delle age-
volazioni fiscali. Proprio attor-
no a questo mix d'interventi, in-
fatti, i tecnici del ministero 
dell'Economia contano di alle-
stire l'impalcatura contabile 
che dovrà sorreggere la prossi-
ma legge di stabilità attesa per 
metà ottobre. 

L'istruttoria a via XX settem-
bre è stata appena avviata. Ma 
molte opzioni sono già state pre- 

9INTERVMTI 
Dalla revisione della spesa 
attesi 2-2,5 miliardi, il resto 
della dote dal restyling 
del piano Giavazzi 
e dalla delega fiscale 

se in considerazione nelle scor-
se settimane. Il fulcro delle co-
perture sarà rappresentato dalla 
nuova spending review, che il 
prossimo anno dovrebbe garan-
tire almeno 2-2,5 miliardi per poi 
salire progressivamente, a parti-
re dall'anno successivo, a quota 
3,5-4 miliardi. A gestire le opera-
zioni sarà il nuovo commissario 
straordinario che dovrebbe es-
sere nominato entro la fine di 
settembre. 

La nuova spending review sa-
rà selettiva e progressiva e intro-
durrà il vincolo dei costi e dei 
fabbisogni standard per tutte le 
amministrazioni, in primis quel-
le locali. Gli interventi allo stu-
dio dovrebbero interessare tutti 
i settori gestiti a livello territoria-
le: dalla sanità al trasporto loca-
le passando per le ex municipa-
lizzate e per tutte le società sot-
to l'influenza degli enti locali. 
Con un occhio molto attento al-
le spese di servizio (forniture, 
carburanti per mezzi utilizzati  

dalle amministrazioni, alle con-
sulenze e agli incarichi, a partire 
da quelli delle ex municipalizza-
te). Se sarà superato il costo stan-
dard di riferimento (calcolato 
sul fabbisogno relativo a quanti-
tà e qualità dei servizi realmente 
erogati) scatterà una sorta di 
clausola di salvaguardia: tagli li-
neari automatici o riduzione dei 
trasferimenti. 

Non a caso nelle scorse setti-
mane il ministero dell'Econo-
mia ha accelerato la mappatura 
dei fabbisogni di Comuni e Pro-
vince. Su questo fronte da tem-
po a via XX settembre sta lavo-
rando la Copaff (Commissione 
tecnica per l'attuazione del fede-
ralismo fiscale). I risultati di que-
sto lavoro verranno incrociati 
con le indicazioni della Ragione-
ria generale dello Stato. Tocche-
rà poi al nuovo commissario tira-
re le somme sulla base della stra-
tegia che nei prossimi giorni sa-
rà definita dal ministro dell'Eco-
nomia, Fabrizio Saccomanni, in-
sieme ai suoi tecnici. 

Tra le opzioni all'esame c'è an- 
che quella di rafforzare il ruolo 
della C onsip come centrale di ri- 
ferimento degli acquisti di tutte 
le amministrazioni e razionaliz- 
zare ulteriormente la spesa per 
beni e servizi (soprattutto sul 
versante sanitario) senza però 
aprire la strada ad un vera e pro- 
pria stretta per non rischiare 
nuovi effetti recessivi. Ai 2-2,5 
miliardi della spending review 
si dovranno aggiungere 1-1,5 mi- 
liardi dal riordino degli incenti- 
vi alle imprese e dalla scrematu- 
ra delle agevolazioni fiscali. Nel 
primo caso a via XX settembre 
si pensa di rimodellare e rivita- 
lizzare il piano Giavazzi (fin qui 
rimasto sulla carta). Sul versan- 
te degli sconti del fisco la partita 
si gioca in Parlamento sulla dele- 
ga fiscale. Il Governo conta su 
un'approvazione rapida. Che pe- 
rò non è scontata. Il testo do- 
vrebbe approdare in Aula alla 
Camera entro l'inizio di ottobre 
ma poi dovrà andare al Senato. 

M.Rog. 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
Pagina 7 di 20



    

04/09/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 331.753 

Diffusione: 262.360 

press unE 

ll'erld CAS 
Direttore Responsabile: Roberto Napoletano 

   

Lavoro, Il decreto legge sugli statali 

Controllate «Pa»: 
arriva la mobilità 
con sconti fiscali 
Davide Colombo 
ROMA 

Le società controllate dal-
le pubbliche amministrazioni 
che, nei prossimi tre anni, ce-
deranno personale in esubero 
presso altre società partecipa-
te beneficeranno di un signifi-
cativo sgravio Irap e Ires. Lo 
prevede la norma contenuta 
nell'articolo 3 (commi da 2 a 7) 
del D1101/2013 sul pubblico im-
piego, già trasmesso al Senato. 
La Relazione tecnica che ac-
compagna il testo varato dal 
governo chiarisce il meccani-
smo chiave che dovrebbe far 
partire questo ennesimo tenta-
tivo di riordino di un sistema 
di società e enti controllati che 
supera le 5.300 unità, secondo 
le ultime stime della Corte dei 
conti relative all'anno in corso 
(3.400 secondo dati diversi di 
Unioncamere) e nelle quali la- 

PRINGPIO 
Le amministrazioni 

dovranno assumere disabili 

anche in sovrannumero 

rispetto alle dotazioni 
di organico 

vorano non meno di 24omila 
addetti. 

La misura prevede che le so-
cietà che hanno rilevato ecce-
denze di personale (oppure 
nelle quali la spesa per il perso-
nale ha superato il 50% delle 
spese di funzionamento) pos-
sono procedere alla cessione 
diretta in mobilità di questi ad-
detti ad altre società a control-
lo pubblico. La società ceden-
te continuerà ad assicurare 
per tre anni una quota pari al 
30% del trattamento economi-
co del personale che se ne va e 
queste somme non concorre-
ranno «alla formazione del 
reddito imponibile ai fini delle 
imposte sul reddito e dell'im-
posta regionale sulle attività 
produttive». La razionalizza-
zione riguarda tutte le società 
controllate (Spa, Srl, consorzi 
eccetera) fatta eccezione per 
le quotate o emittenti di stru-
menti finanziari scambiati su 
mercati regolamentati. Ed è 
esclusa la possibilità che il per-
sonale in eccedenza possa es-
sere assorbito dall'ente o 
dall'amministrazione control-
lante. Le amministrazioni, in-
vece, come ha ricordato ieri il 
viceministro del Lavoro Maria 

Cecilia Guerra, avranno l'ob-
bligo di assumere la quota di ri-
serva di persone svantaggiate, 
tra cui le persone con disabili-
tà, anche in soprannumero ri-
spetto alle dotazioni organi-
che (articolo 7, commi 6 e 7). 

Tornando alle società parte-
cipate, le amministrazioni con-
trollanti dovranno invece defi-
nire con specifici piani indu-
striali il riassetto del persona-
le tra le varie controllato con-
cordando con le organizzazio-
ni sindacali che hanno siglato i 
contratti collettivi anche possi-
bili trasferimento al di fuori 
della regione di appartenenza. 

La norma arriva dopo quale 
settimana dalla bocciatura, da 
parte della Corte costituziona-
le, degli articoli 4 e 9 del Dl 
95/2012 (spendingreview) che 
stabilivano l'obbligo anche 
per Regioni ed enti locali di 
alienare le partecipazioni en-
tro il 30 giugno 2013. Ma il tema 
della riduzione delle spese per 
il personale resta aperto, so-
prattutto per le società control-
late da amministrazioni alle 
prese con profonde crisi conta-
bili come il comune di Alessan-
dria, quello di Napoli, o quello 
di Reggio Calabria, in situazio-
ne di pre-dissesto finanziario. 

Oltre ai casi più critici, per i 
comuni minori (fino a 3omila 
dipendenti) resta poi l'obbligo 
di liquidare le società costitui-
te (o cederne la partecipazio-
ne) entro il 30 settembre pros-
simo, termine previsto dalla 
legge 122/2011 e mai modifica-
to (si veda Il Sole 240re di lune-
dì 2 settembre). E in questi casi 
lo strumento della mobilità di-
retta tra la partecipate potreb-
be rivelarsi decisivo. Nel Dl 
101 si introduce infine l'obbli-
go di comunicazione annua 
del costo del personale anche 
per tutte le società controllate, 
esattamente come avviene per 
le amministrazioni censite nel 
Conto annuale della Ragione-
ria. Ad oggi, come ha più volte 
segnalato la Corte dei conti, 
non esiste infatti un censimen-
to preciso di questo sistema di 
società controllate o strumen-
tali, proliferate negli ultimi an-
ni in parallelo con l'approfon-
dirsi della crisi finanziaria de-
gli enti locali, che ne controlla-
no la stragrande maggioranza. 
Le sole Regioni vantano 403 so-
cietà, secondo la Corte, il 62% 
Spa, il12% Srl, i14% consorzi e 
il resto da altri organismi. 
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Firmata la convenzione Lupi-Anci 

Click day per progetti 
di 6mila mini-comuni 
Massimo Frontera 
ROMA 

Tutto pronto per il click 
day, nel quale per gli enti loca-
li si apre la caccia a una quota 
dello() milioni messi a disposi-
zione dal ministero delle Infra-
strutture nell'ambito di pro-
gramma "6mila campanili" 
(previsto dal decreto 69/2013 
cosiddetto "del fare", articolo 
18, comma 9). Dopo la firma, lo 
scorso 29 agosto, della conven-
zione Anci-ministero delle In-
frastrutture, il titolare di Porta 
Pia, Maurizio Lupi, ha firmato 
anche il decreto di approvazio-
ne, sbloccando di fatto l'avvio 
dell'atteso programma per da-
re avvio a tutte le piccole ope-
re. Una volta pubblicata in 
«Gazzetta» (dopo l'ok della 
corte dei conti), la convenzio-
ne, darà il colpo dello starter al-
la corsa ai fondi. 

Il fattore tempo sarà decisi-
vo. A fronte di 100 milioni ci 
sono 5.702 comuni interessati 
(tutti quelli fino a 5mila abi-
tanti). E siccome il finanzia-
mento va da 5oomila curo al 
milione per ciascun ente, il 
numero dei vincitori varia tra 
100 c 200. 

Vince chi clicca per primo, 
inviando l'istanza alla casella 
di posta certificata "6 000cam-
panili(cppe c.ancilt". Ai fini del 
"piazzamento" vale la data e 
l'ora della ricevuta comunica-
ta dal gestore di posta elettro-
nica. La graduatoria sarà stila-
ta dall'Anci e trasmessa al mi-
nistero.Il click day scatta a par-
tire dall e ore 9:oo del giorno 
successivo alla data della pub-
blicazione in «Gazzetta» dei 
testi. La mail non deve supera-
re la dimensione di 28 mega. 

Il criterio cronologico per 
l'invio delle istanze è "tempe-
rato" da una riserva di 35 "po-
sti", concepita per assicurare 
la più ampia copertura territo-
riale del contributo, in modo 
da garantire un numero che 
oscilla trai e 3 entilocali finan-
ziati per ciascuna Regione. 

Gli enti devono allegare alla 
richiesta una delibera della 
giunta comunale c una relazio-
ne firmata dal responsabile 
del procedimento che illustra 
l'intervento di cui si chiede il 
contributo. 

La delibera di giunta deve 
indicare, fra le altre cose, l'ac- 

cettazione del disciplinare 
che regola i rapporti Comu-
ne-ministero e l'individua-
zione del responsabile del 
procedimento. 

La relazione dovrà conte-
nere una descrizione 
dell'opera, un resoconto 
sull'iter procedurale, la lista 
completa di pareri, permessi 
e nulla osta ai lavori. 

Il comune si deve inoltre im-
pegnare a pubblicare il bando 
di gara entro il 28 febbraio 2014 

LE DOMANGE 

Si dovranno presentare 
il giorno successivo alla 

pubblicazione in Gazzetta 
del decreto del ministrero 
delle Infrastrutture 

(e comunque entro 45 giorni 
dalla sottoscrizione del disci-
plinare Mit-Ente locale) e ad 
aprire il cantiere entro i s ucces-
sivi 70 giorni. Gli interventi, in 
base alla convenzione, posso-
no riguardare, a titolo esempli-
ficativo: regimazione idrauli-
ca, consolidamento di frane, 
prevenzione incendi boschivi, 
bonifiche ambientali, ecc. 

Sul sito di «Edilizia e Territo-
rio» gli aggiornamenti sul pro-
gramma " 6mila campanili". 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

WENIIMSTRO Si:. LUCA 

«Niente aggravi 
per gli nquihni» 

Il viceministro delle In-
frastrutture Vincenzo De Lu-
ca ha incontrato le associazio-
ni degli inquilini Sunia, Sicet, 
Uniat sui temi delle politiche 
abitative, dell'Imu e più in ge-
nerale sulle politiche della ca-
sa. Dall'incontro, spiega una 
nota del ministero, «è emer-
sa la necessità che la nuova 
servite tax non aggiunga ulte-
rioni tasse ed aggravi per gli 
inquilini». Nelle prossime 
settimane, De Luca incontre-
ràregioni, enti locali, associa-
zioni dei proprietari, costrut-
tori, sistema cooperativo. 
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Defiscalizzazione per privati al via 
Subito Orte-Mestre, Pedemontana piemontese, Telesina e Termoli-San Vittore 

Giorgio santini 
ROMA 

Ci sono voluti sette mesi 
ma alla fine le linee guida del 
Cipe per la defiscalizzazione 
nelle opere di project finan-
cing hanno ottenuto l'ultimo 
timbro e decollano davvero. 
La Corte dei conti ha infatti 
registrato la delibera del co-
mitato interministeriale che 
era stata vistata dal ministero 
dell'Economia solo a metà lu-
glio dopo quattro mesi di "ri-
flessione". Il ministro delle In-
frastrutture, Maurizio Lupi, 
che ha spinto molto per acce-
lerare l'iter lasciato in sospe-
so dal Governo Monti, conta 
di applicare i benefici fiscali 
necessari per far tornare i 
conti delle opere a finanzia-
mento privato inizialmente 
su quattro infrastrutture: Pe-
demontana piemontese, Or-
te-Mestre, Telesina e Termo-
li-San Vittore. Le opere do-
vranno essere formalmente 
individuate dal Cipe, questo 
potrebbe accadere già nella 
prossima riunione. Si tratta 
di opere che hanno un promo-
tore, ma devono comunque 
essere affidate con una gara 
formale in «fase 2». 

Gli sconti fiscali riguarda-
no Ires, Irap e Iva sostenuti 
dalla società di progetto o dal  

concessionario dell'opera e si 
possono applicare alle infra-
strutture in partenariato pub-
blico-privato (Ppp) individua-
te dal Cipe in base all'articolo 
i8 legge 183/2011, voluto ini-
zialmente da Giulio Tremon-
ti in una versione molto ri-
stretta e poi via via allargato a 
una platea più vasta con suc-
cessivi interventi prima del 
Governo Monti, poi del Go-
verno Letta. Soprattutto, ora 
il primo strumento fiscale per 
le opere in project financing 
diventa operativo, mentre re-
sta da mandare a regime l'al-
tro strumento varato faticosa-
mente in questi armi, il credi-
to di imposta per le infrastrut-
ture in perdita. 

Le linee guida prevedono 
comunque che il Governo 
metta a punto un approfondi-
to dossier da concordare con 
il concessionario (ma solo nei 
casi in cui l'opera sia già affida-
ta) e da far approvare poi al Ci-
pe previo parere del Nars e ne-
cessariamente del via libera 
dell'Economia. Una procedu-
ra che punta in sostanza a ri-
scrivere il piano economico-
fmanziario dell'opera con la ri-
duzione del contributo pub-
blico diretto sostituito 
dall'aiuto fiscale e che non sa-
rà velocissima, anche se il Go- 

verno ha voluto mettere palet-
ti chiari nel primo «decreto 
del fare», con un termine di 
90 giorni per far partire le con-
venzioni, pena la revoca del 
beneficio fiscale. 

Lo strumento della "defisca-
lizzazione" al project era sta-
to introdotto dall'articolo 18 
delle legge 183/2011, ma con 
un raggio d'azione limitato al-
le grandi autostrade, e solo 
per sostituire i finanziamenti 
pubblici già concessi. Il Go-
verno Monti, con le leggi 27, 
134 e 221 del 2012, ne ha via via 
allargato il campo d'applica-
zione, fino a comprendere tut-
te le opere pubbliche in Ppp, 
senza limiti di importo. 

Ma lo strumento è sempre 
rimasto sulla carta, prima per 
i continui rimaneggiamenti 
legislativi, poi, da metà 2012, 

è emersa con evidenza la 
complessità dello strumen-
to: il contributo pubblico anti-
cipato viene sostituito con 
sgravi fiscali da spalmare per 
20 O 30 anni, dunque il conces-
sionario privato deve antici-
pare la quota pubblica au-
mentando il debito e di conse-
guenza gli oneri finanziari, e 
in più è molto complesso il 
calcolo dell'equivalenza con-
tributi-sconti. 
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Attesa del progetto preliminare 
L'adeguamento delta strada 
statale Telesina, in provincia di 
Benevento, aspetta il sì del Cipe 
al progetto preliminare. Vale 
588,64 milioni per 60,9 km. 

Opera in tre tronchi 
collegamento fra la Al e la Al4 

è suddiviso in tre tronchi: la 
trattai da 1.137 milioni, la tratta 
2 da 1.620 milioni e la variante 
Guardialfiera da 397 milioni. 
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L'ABOLIZIONE DELL'IMU/ Estesa ai giudizi più recenti una misura del 2005 

Condono eri danni erariali 
Domanda entro il 15 ottobre. E si pagherà il 25% 

DI GIOVANNI GALLI  

U
n condono per i giudi-
zi presso la Corte dei 
conti che si sono chiusi 
entro il 31 agosto con 

una condanna in primo grado. 
Gli interessati dovranno pa-
gare almeno il 25% di quanto 
stabilito in sentenza e così po-
tranno chiudere la vertenza. 
È quanto prevede l'articolo 14 
del decreto legge 102 del 2013 
sull'abolizione dell'Imu. L'ope-
razione, si legge nella norma, 
nasce dall'esigenza di «addive-
nire in tempi rapidi all'effettiva 
riparazione dei danni erariali 
accertati con sentenza di primo 
grado». Per questo motivo le di-
sposizioni di cui all'articolo 1, 
commi da 231 a 233, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 si ap-
plicheranno anche nei giudizi 
su fatti avvenuti anche solo in 
parte anteriormente alla data 
di entrata in vigore della legge, 
indipendentemente dalla data 
dell'evento dannoso nonché a 
quelli inerenti danni erariali 
verificatisi entro il 31 agosto, 
data di entrata in vigore del 
decreto legge 102. Il comma 

231 della legge 266 a cui si fa 
riferimento prevede che «con 
riferimento alle sentenze di 
primo grado pronunciate nei 
giudizi di responsabilità dinan-
zi alla Corte dei conti per fatti 
commessi antecedentemente 
alla data di entrata in vigore 
della presente legge (1° genna-
io 2006, ndr), i soggetti nei cui 
confronti sia stata pronunciata 
sentenza di condanna possono 
chiedere alla competente sezio-
ne di appello, in sede di impu- 

gnazione, che il procedimento 
venga definito mediante il pa-
gamento di una somma non in-
feriore al 10% e non superiore 
al 20% del danno quantificato 
nella sentenza». Questo model-
lo dunque si applicherà ades-
so, come spiega la relazione al 
decreto 102, a fatti avvenuti 
«anche solo in parte nel perio-
do di riferimento, ancorché il 
momento del danno e, quindi, 
dell'effettivo depauperamento 
del patrimonio ovvero delle fi- 
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nanze pubbliche, sia successi-
vo allo stesso». Ma ci sono due 
differenze rilevanti. Intanto, 
la platea è allargata fino a ri-
comprendere i giudizi inerenti 
danni erariali verificatisi entro 
la data di entrata in vigore del 
decreto, cioè appunto il 31 ago-
sto 2013. E poi la somma da 
pagare sarà più alta. «Al fine 
di accelerare la definizione di 
tali giudizi, così da ottenere 
in tempi rapidi il versamento 
di somme atte a favorire il ri-
sarcimento dei danni erariali 
(determinate in misura idonea 
a consentire l'equo contempe-
ramento tra il danno accerta-
to in primo grado e il danno 
risarcibile, inteso come quella 
quota non solo attribuibile in 
concreto all'autore ma altre-
sì tale da rendere possibile 
la concreta esecuzione della 
condanna con l'escussione 
del condannato), viene previ-
sto», si legge nella relazione al 
provvedimento, «un percorso 
particolarmente veloce per 
le richieste di definizione del 
giudizio accompagnate dalla 
disponibilità di corrispondere 
una quota particolarmente 

elevata della somma indica-
ta dal giudice di prime cure». 
Tale quota è pari al 25% ed 
è considerata dal governo si-
gnificativa perché attesta «la 
natura assolutamente ecce-
zionale della stessa misura». 
Per accedere al condono do-
vrà essere presentata, nei 20 
giorni precedenti l'udienza di 
discussione e comunque entro 
il 15 ottobre 2013, specifica ri-
chiesta di definizione e la som-
ma indicata non potrà come 
detto essere inferiore al 25% 
del danno quantificato nella 
sentenza di primo grado. La 
sezione d'appello della Corte 
dei conti delibererà in camera 
di consiglio entro i 15 giorni 
successivi al deposito della 
richiesta e, in caso di accogli-
mento determinerà la somma 
dovuta «stabilendo il termine 
perentorio per il versamento 
entro il 15 novembre 2013». 
	o Rtproduzlone riservata—. 

Altri articoli 
sul decreto a pag. 30 
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IL TAR DELLA LIGURIA PROMUOVE LA SCELTA DEL COMUNE 

Soggetti Ines, ok allimu più alta 
È legittimo l'aumento dell'aliquota Imu per gli 
immobili posseduti da soggetti passivi Ires. 
A disporlo è stato il Tar Liguria nella senten-
za n. 1088 del 19 luglio 2013 con la quale al-
cuni contribuenti hanno contestato l'operato 
del comune che dapprima aveva aumentato 
l'aliquota base dell'Imu per l'anno 2012 di 
0,3 punti percentuali per tutti gli immobili 
diversi dall'abitazione principale e in un se-
condo momento aveva ridotto l'aliquota per 
gli immobili posseduti da soggetti passivi 
dell'imposta sul reddito delle società, Ires, 
dall'1,06% all'1%, senza quindi ricondurla 
all'aliquota di base. 
Nel ricorso collettivo viene eccepita illegit-
timità della manovra del comune, poiché 
secondo i ricorrenti l'art. 13, comma 9, del 
dl 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, nello stabilire che «i comuni possono 
ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4% nel 
caso di immobili ... posseduti dai soggetti 
passivi dell'imposta sul reddito delle socie-
tà», accorderebbe all'ente locale esclusiva-
mente la possibilità di ridurre l'aliquota di 
base e non certo la possibilità di aumentarla. 
Tale tesi non è stata ritenuta fondata dai 
giudici genovesi che la hanno ritenuta com-
pletamente avulsa dal quadro giuridico di 
riferimento. In effetti il mero tenore letterale 
della norma non può non portare alle con-
clusioni assunte dal comune e avallate nella 
sentenza, giacché il contenuto della norma 
deve necessariamente essere contestualizza-
to nell'ambito dell'intera manovra dell'art. 
13 del dl n. 201 del 2011, che ha ridisegnato 
l'imposizione immobiliare. Detto articolo, 
infatti, l'art. 13, ha riconosciuto ai comu-
ni alcuni margini di manovra in materia 
di Imu per realizzare una 
vera e propria «persona-
lizzazione» delle aliquote. 
In via generale il comma 6 
fissa l'aliquota di base allo 

0,76%, che i comuni possono variare in au-
mento o in diminuzione, sino a 0,3 punti 
percentuali; i commi successivi stabiliscono, 
invece, specifiche aliquote per l'abitazione 
principale e altre tipologie di immobili e il 
comma 9 stabilisce che i comuni possono in-
tervenire sull'aliquota di base riducendola 
sino allo 0,4% nel caso di immobili non pro-
duttivi di reddito fondiario ovvero nel caso 
di immobili posseduti dai soggetti passivi 
Ires o nel caso di immobili locati. 
Dalla semplice ricostruzione normativa ri-
sulta evidente che gli immobili posseduti dai 
soggetti passivi Ires possono fruire dell'ali-
quota ridotta solo nell'ipotesi in cui i comu-
ni abbiano adottato tale norma di favore; se 
ciò non accade a detti immobili si applica 
l'aliquota di base, eventualmente modifica-
ta in aumento entro il limite di 0,3 punti 
percentuali. 
La «diagnosi» rilasciata dal Tar Liguria alla 
delibera comunale impugnata è stata, quin-
di, di «piena legittimità». 
Lo stesso epilogo ha avuto anche la seconda 
eccezione sollevata dai ricorrenti che hanno 
denunciato la carenza di motivazione delle 
deliberazioni impugnate, poiché in esse non 
sarebbero state illustrate le ragioni che han-
no portato l'ente locale ad aumentare l'ali-
quota in esame. Al riguardo i giudici hanno 
evidenziato che nei provvedimenti comunali 
applicativi dell'Imu si legge, invece, che l'au-
mento dell'aliquota di base si è reso necessa-
rio per garantire il pareggio di bilancio. 
A ogni modo il Tar Liguria, richiamando un 
precedente intervento in materia di deter-
minazione di aliquote Ici, ha confermato 
l'ormai consolidato indirizzo giurispruden-
ziale in base al quale per gli atti generali 

a carattere impositivo va 
esclusa la necessità di una 
motivazione più puntuale e 
specifica. 

frena Rocc i 
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L'allarme della Confedilizia sull'Ape 

Stop a vendite 
e nuovi affitti 

DI VALERIO STROPPA  

endite e nuove lo- 
cazioni di immobili 
bloccate a causa della 
mancata regolamen- 

tazione dell'Ape, l'attestato di 
prestazione energetica intro- 
dotto dal dl n. 63/2013. Con 
effetti deleteri su un mercato 
del mattone già in forte crisi. A 
denunciarlo è Confedilizia, che 
a un mese dall'entrata in vigo- 
re della legge di conversione 
del decreto energia segnala via 
Twitter la mancata soluzione 
del problema. «Ieri ha compiu- 
to 30 giorni (nell'indifferenza 
del legislatore, che ha creato il 
pasticcio) il blocco dei contratti 
di locazione e compravendita. 
Solo un paese come il nostro 
può concedersi un lusso del ge- 
nere», è il messaggio dell'asso- 
ciazione della proprietà immo- 
biliare. L'art. 6 del dl n. 63/2013 
punisce infatti con la nullità i 
contratti di nuova locazione, 
donazione o cessione di immo- 
bili ai quali non sia allegato il 
nuovo Ape. Ma quest'ultimo ad 
oggi non può essere predispo- 
sto, in quanto manca il decreto 
interministeriale che dovrà sia 
adeguare la previgente norma- 
tiva in materia di documenta- 
zione energetica degli edifici 
sia fissare criteri e contenuti 
obbligatori del nuovo attesta- 

to. Insomma, osserva l'asso-
ciazione, una situazione che al 
momento danneggia l'intero 
comparto immobiliare e sulla 
quale palazzo Chigi non ha 
ancora trovato una via d'uscita 
(nonostante le rassicurazioni 
su un pronto intervento arri-
vate dal sottosegretario all'eco-
nomia Pierpaolo Baretta). «È 
una situazione paradossale, 
alla quale occorre che si ponga 
immediatamente rimedio», os-
serva Corrado Sforza Fogliani, 
presidente della Confedilizia, 
«il governo aveva preso in se-
nato un impegno solenne per 
eliminare il pasticcio creato dal 
parlamento con il primo prov-
vedimento utile. Di occasioni 
ce ne sono peraltro già state 
diverse, tutte puntualmente 
perse». La tematica dell'Ape 
dovrebbe essere oggetto del 
decreto «Fare-bis», attualmen-
te nell'agenda dell'esecutivo e 
atteso nelle prossime settima-
ne. «Ora il governo è chiamato 
alla prova dei fatti concreti», 
conclude Sforza Fogliani, «per 
superare una situazione intol-
lerabile, che reca danni al par-
ticolare settore (che non ne ha 
proprio bisogno), ma anche alla 
fiducia della gente. I cittadini 
non si rendono conto di come 
possano nascere, e non essere 
subito affrontate e risolte, si-
tuazioni del genere». 
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NÉ PRIMA Né SECONDA RATA DELL'IMPOSTA PER GLI IMMOBILI ANCORA SUL MERCATO 

Sono esenti i fabbricata destinati alla vendita 
Niente Imu per i fabbricati destinati alla 
vendita. L'articolo 13, comma 9-bis, del dl 
201/2011, prevedeva che per tali immo-
bili i comuni potessero ridurre l'aliquota 
di base fino allo 0,38% fintanto che gli 
stessi conservavano quella destinazione 
e non erano locati (e, comunque, per un 
periodo non superiore 
a tre anni dall'ultima-
zione dei lavori); dal 
2014, invece, saranno 
del tutto esenti fino a 
quando permane la de-
stinazione alla vendita 
e non risultano locati, a 
prescindere da quando 
i lavori sono ultimati. 
Inoltre, per gli stessi 
immobili, non è dovu-
ta la seconda rata re-
lativa al 2013. Questo 
è quanto prevede il decreto legge 102 
del 2013 sull'abolizione dell'Imu rela-
tivamente alla prima rata del periodo 
d'imposta 2013. Il provvedimento, come 
spiega Fiscooggi, la rivista telematica 
dell'Agenzia delle entrate, fa seguito al 
dl n. 54/2013 che, nel sospendere il primo 
appuntamento con l'Imu per l'anno 2013 

in programma lunedì 17 giugno, contene- 
va una «clausola di salvaguardia», secon- 
do la quale, in caso di mancata «riforma 
della disciplina dell'imposizione fiscale 
sul patrimonio immobiliare» entro il 31 
agosto 2013, si sarebbe applicata l'ordi- 
naria disciplina. A tal fine, veniva fissato 

al 16 settembre 
il termine di 
versamento del- 
la prima rata 
sospesa. Diver- 
se le novità del 
provvedimento, 
tra cui quella, 
anticipata su 
ItaliaOggi del 31 
agosto, secondo 
cui il personale 
appartenente 
alle Forze arma- 

te e alle Forze di polizia ad ordinamento 
militare e civile, al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e alla carriera prefettizia, 
residente per ragioni d'ufficio nel luogo 
dove presta servizio e non nell'immobile 
di proprietà, potrà beneficiare del trat- 
tamento agevolato previsto per l'abita- 
zione principale in riferimento all'unico 

immobile posseduto, se non concesso in 
locazione, a prescindere dal requisito del-
la dimora abituale e della residenza ana-
grafica. Cala, poi, già a partire dall'anno 
d'imposta 2013, l'aliquota dell'imposta 
sostitutiva dovuta, dai locatori che op-
tano per l'applicazione del regime alter-
nativo della cedolare secca, sugli affitti 
percepiti in dipendenza di contratti «a 
canone concordato», cioè con corrispet-
tivo regolato in base ad accordi territo-
riali tra le organizzazioni dei proprietari 
e quelle degli inquilini. La riduzione è 
di quattro punti percentuali, dal 19 al 
15%. Mentre tra le misure di «segno op-
posto» (necessarie cioè a reperire risor-
se) contenute nel dl n. 102/2013, spicca 
quella che interviene sulla detraibilità 
dei premi assicurativi (rischio morte, 
invalidità permanente non inferiore al 
5%, non autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana), compresi 
i premi vita e infortuni stipulati o rinno-
vati entro il 2000. Il tetto massimo sul 
quale calcolare il beneficio Irpef del 19% 
scende da 1.291,14 a 630 euro già per 
l'anno 2013. Ulteriore riduzione a 230 
euro a decorrere dal 2014 (si veda Ita-
liaOggi di ieri). 
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L'ABOLIZIONE DELEIMU/ Le amministrazioni ancora in attesa delle pagelle 2013 

Gli enti cattivi non esistono più 
I parametri di virtuosità sono sospesi per tutto il 2014 

pagina a cura 
DI MATTEO BARBERO  

I l dl Imu ha sospeso per il 
2014 l'applicazione agli 
enti locali dei parametri 
di virtuosità previsti per 

distinguere i buoni dai catti- 
vi e differenziare la misura 

S del rispettivo concorso agli 
obiettivi nazionali di finanza 
pubblica. Intanto, però, comu-
ni e province sono ancora in 
attesa delle «pagelle» relative 
al 2013. 

La distinzione fra enti vir-
tuosi e altri enti (pudicamente 
non definiti in termini contra-
ri) è stata introdotta nel 2011, 
sull'onda delle polemiche sca-
tenate dai ripetuti salvataggi 
statali di municipi sull'orlo 
del dissesto finanziario. Ini-
zialmente, le classi avrebbero 
dovuto essere addirittura 4, 
poi ridotte a 2. Quelli collocati 
nella prima beneficiano di una 
cospicua riduzione del proprio 
obiettivo di Patto, che viene az-
zerato. Gli altri, invece, vedono 
corrispondentemente appesan-
titi i propri target. 

In origine, anche la lista de-
gli indicatori necessari per sti-
lare la classifica era piuttosto 
lunga, ma a fronte dell'impos-
sibilità di calcolarne alcuni ci 
si è limitati a considerarne 4: 
rispetto del Patto, autonomia 
finanziaria, equilibrio di parte 
corrente e capacità di riscossio-
ne delle Entrate. 

Il meccanismo è stato fino-
ra applicato solo una volta, nel 
2012, con non poche difficoltà 
e un curioso incidente di per-
corso, che ha portato a inserire 
fra i primi della classe anche 

un comune appena sciolto per 
infiltrazioni mafiose. La netta 
prevalenza di enti del Nord, 
inoltre, ha suggerito di inclu-
dere due ulteriori parametri, 
peraltro di assai incerta porta-
ta: il numero degli occupati e il 
valore delle rendite catastali. 

Al momento, però, il decreto 
del Mef che dovrebbe procedere 
alla nuova valutazione non ha 
ancora visto la luce, lasciando 
nell'incertezza comuni e pro-
vince. È vero che le annuali 
circolari della Ragioneria ge-
nerale dello stato che spiega-
no il funzionamento del Patto 
(per quest'anno la n. 5/2013) 
hanno chiarito che, nelle more 
dell'adozione del predetto 
decreto, tutti gli enti devono 
considerarsi non virtuosi e 
applicare i coefficienti mas-
simi per il calcolo del proprio 
obiettivo. Ma sul territorio c'è 
molta aspettativa per la distri-
buzione dei premi, che ovvia-
mente, per essere utilizzabili 
dai beneficiari, devono essere 
noti allorché è ancora possibile 
programmarne l'impiego. 

Da ultimo, come detto, è in-
tervenuto il dl 102/2013, che 
all'art. 9, comma 6, sospende 
per l'anno 2014 le disposizio-
ni di cui all'art. 20, commi 2, 
2-bis e 2-ter, del dl 98/2011, 
ovvero proprio quelle che ave-
vano introdotto la virtuosità. 
Il prossimo anno, infatti, tutti 
gli incentivi saranno riservati 
agli enti che sperimenteranno 
l'applicazione del nuovo siste-
ma contabile. 

Nulla si dice, invece, rispet-
to all'anno in corso. Sul punto, 
quindi, si attendono ulteriori 
chiarimenti. 

Le anticipazioni della Cdp 
con tasso pari al 3,44% 

Gli enti locali che hanno ottenuto dalla Cassa De-
positi e Prestiti le anticipazioni previste dal dl 
35/2013 possono richiedere già quest'anno l'eroga-
zione della tranche prevista per il 2014. Lo dispone 
l'art. 13, comma 2, del decreto Imu (dl 102/2013), 
nel quadro delle misure dirette a velocizzare il pa-
gamento dei debiti pregressi delle pa. 
Le caratteristiche del prestito restano quelle sta-
bilite dall'addendum alla convenzione in essere fra 
la Cdp e il Mef stipulato lo scorso 12 aprile (durata 
massima trentennale, tasso corrispondente al ren-
dimento di mercato dei buoni poliennali del Tesoro 
a 5 anni in corso di emissione). Tuttavia, sarà ovvia-
mente necessario un atto modificativo dei contratti 
già sottoscritti, sulla base di uno schema-tipo che 
verrà pubblicato sui siti internet dell'Istituto di 
Via Goito e dello stesso Mef. 
Nei giorni scorsi, intanto, un comunicato di Via XX 
settembre ha già reso nota la misura del tasso di 
interesse applicabile, che sarà pari al 3,44%, leg-
germente superiore al 3,302% fissato per le anti-
cipazioni già erogate. 
Si tratta di una novità importante soprattutto per 
le amministrazioni che hanno ottenuto spazi finan-
ziari in deroga al Patto in misura superiore alle loro 
effettive capacità di pagamento e che ora possono 
acquisire una disponibilità di cassa aggiuntiva per 
colmare (in tutto o in parte) il gap. 
Tra l'altro, non occorre neppure stravolgere il pia-
no di ammortamento, dato che la prima rata sulla 
nuova tranche dovrà comunque essere pagata nel 
2015 (per la precisione il 1° febbraio). 
Rimane fermo l'obbligo di provvedere all'estinzio-
ne dei debiti entro 30 giorni dall'erogazione delle 
somme, fornendo formale certificazione dell'avve-
nuto pagamento e dell'effettuazione delle relative 
registrazioni contabili. ins 

Il testo del decreto con la relazione illustrativa 
sul sito www.italiaog,gi.it/documenti 
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PUBBLICO IMPIEGO/La disposizione è contenuta nel decreto legge 101/2013 

Esuberi p.a. da licenziare 
per mandarli in pensione 

DI CARLA DE LELLIS 

casa i soprannume- 
rari delle pubbliche 
amministrazioni (pa). 

e in possesso dei re-
quisiti per avere la pensione 
entro il 31 dicembre 2014 (con 
la vecchia finestra inclusa), 
infatti, vanno licenziati. Non 
si tratta di una facoltà per 
la pa ma di un obbligo vero e 
proprio da osservare nei limiti 
degli esuberi. Lo precisa il dl 
n. 101/2013, con una norma 
d 'interpretazione autentica 
del dl n. 95/2012 (spending re-
view) con cui sembra mettere 
le mani avanti a probabile con-
tenzioso. Contenzioso al quale 
invece già pone rimedio relati-
vamente a un'altra norma ma 
che prevede sempre l'anticipo 
della pensione ai pubblici di-
pendenti: l'art. 24 del dl n. 
201/2011, la riforma delle pen-
sioni Fornero, bloccato dal Tar 
Lazio. In tal caso, dunque, con 
il dl n. 101/2013 la pensione 
torna a farsi più vicina e più 
magra per via dell'abrogazione 
dell'incentivo della permanen-
za al lavoro fino a 70 anni. 

Spending review. La prima 
novità riguarda la spending 
review. Il citato dl n. 95/2012, 
nel prevedere la riduzione de- 

gli organici alle p.a (almeno il 
20% per i dirigenti e 10% ne-
gli altri casi), ha stabilito che, 
relativamente al personale 
risultante in esubero, possano 
applicarsi i vecchi requisiti di 
età e contribuzione per la pen-
sione, ossia quelli in vigore pri-
ma della riforma Fornero. La 
deroga si applica al personale 
che risulta in esubero e a cui la 
«decorrenza» della pensione, in 
applicazione dei vecchi requi-
siti di pensionamento (prima 
della riforma Fornero, cioè vi-
genti al 31 dicembre 2011) si 
venga a fissare non oltre il 31 
dicembre 2014. Poiché il riferi-
mento è alla decorrenza della 
pensione e si applicano i vecchi 
requisiti, si deve tener conto 
anche della vecchia finestra: in 
linea teorica, perciò, poiché la 
finestra è pari a 12 mesi (trat-
tandosi di dipendenti), i lavo-
ratori in esubero che possono 
accedere all'esodo sono quelli 
che maturano i requisiti per la 
pensione entro fine anno, così 
da avere la decorrenza» del-
la pensione entro il termine 
prefissato (31 dicembre 2014). 
Il dl n. 101/2013, al comma 6 
dell'art. 2, precisa che la dispo-
sizione del citato dl n. 95/2012 
(si tratta dell'art. 2, comma 
11, lett. a) «s'interpreta nel 
senso che l'amministrazione, 

nei limiti del soprannumero, 
procede alla risoluzione uni-
laterale del rapporto di lavoro 
nei confronti dei dipendenti in 
possesso dei requisiti indicati 
nella disposizione». In altre 
parole s'interpreta come «ob-
bligo» per la p.a. di procedere 
al licenziamento dei lavoratori 
in esubero e in possesso dei re-
quisiti per la pensione. 

Stop (di nuovo) agli in-
centivi della permanenza in 
servizio. La seconda novità, 
dello stesso tenore della pri-
ma, riguarda la riforma For-
nero delle pensioni. Riforma 
che, con riferimento al setto-
re pubblico, ha previsto una 
deroga stabilendo che si con-
tinua ad applicare la vecchia 
disciplina e i vecchi requisiti 
di pensione a quei dipenden-
ti che li maturano entro il 31 
dicembre 2011. Da tale dero-
ga la circolare n. 2/2012 della 
Funzione pubblica (condivisa 
dal ministero del lavoro e da 
quello dell'economia) aveva 
tratto un vincolo per le p.a.: 
l'obbligo di collocare a riposo, 
a partire dall'anno 2012, al 
compimento di 65 anni (limite 
ordinamentale), i dipendenti 
che nell'anno 2011 possedeva-
no la massima anzianità con-
tributiva (40 anni) o la quota 

96 o comunque i requisiti per 
una pensione. In tal modo 
pertanto era implicitamente 
abrogata la possibilità della 
permanenza in servizio fino a 
70 anni (si veda ItaliaOggi del 
9 e 10 marzo 2012). Successi-
vamente però la circolare della 
Funzione pubblica è stata an-
nullata dal Tar del Lazio che 
con la sentenza n. 2446/2013 
ha ribaltato l'indirizzo inter-
pretativo dato alla riforma 
Fornero per il settore pubblico 
e riabilitato la possibilità, ai di-
pendenti pubblici, di rimanere 
in servizio fino a 70 anni per 
migliorare la pensione (si veda 
ItaliaOggi del 25 giugno 2013). 
Ma il dl n. 101/2013 riabilita 
le indicazioni della Funzione 
pubblica, stabilendo che la 
riforma Fornero s'interpreta 
nel senso che «per i lavoratori 
dipendenti delle p.a. il limite 
ordinamentale (...) costituisce 
limite non superabile, se non 
per il trattenimento in servizio 
o per consentire all'interessato 
di conseguire la prima decor-
renza utile della pensione ove 
essa non sia immediata al rag-
giungimento del quale l'ammi-
nistrazione deve far cessare il 
rapporto di lavoro o di impiego 
se il lavoratore ha conseguito, 
a qualsiasi titolo, i requisiti per 
il diritto a pensione». 
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Domusconsumatori difende la service-tax per il consumerismo 

Archivia l'Imu e obbliga 
i comuni a risparmiare 

La service-tax non è 
per niente una ri-
produzione dell'Imu. 
E', anzi stata lo stru- 

mento giusto per mandare in 
soffitta un'imposta strampa-
lata che, contro la nostra Co-
stituzione, tassava un bene 
anche se non produce reddi-
to alcuno. La tassazione di un 
bene per il reddito che dà, è 
un principio fondamentale del 
movimento consumeristico e 
Domusconsumatori intende 
difenderlo fino all'ultimo, sco- 

prendo i redditi da immobili 
dove sono e per quel che sono. 
Mezzo indefettibile allo scopo 
quel federalismo competitivo 
che obbligherebbe i comuni a 
risparmiare, anzitutto, sullo 
spreco milionario di risorse 
che essi fanno, specie in que-
sto periodo, per le tante feste 
che organizzano. Far divertire 
i propri cittadini con musiche 
e balli non dovrebbe essere 
mai lo scopo degli enti locali, 
ma in questo periodo tanto-
meno. Evidentemente, a pro- 

vacare questo sciupio di soldi 
ricavati da tasse amare è solo 
il proposito di un clientelismo 
che in tanti casi ripugna. 

Attestato energetico, Letta 
elimini la nullità dei rogiti 
Il Parlamento aveva inopinatamente ( e improvvisa-
mente) approvato a fine luglio una modifica al d.1 energia 
del seguente, letterale tenore (compresa l'inspiegabile 
congiunzione «o»): «L'attestato di prestazione energeti-
ca deve essere allegato al contratto di vendita, agli atti 
di trasferimento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi 
contratti di locazione, pena la nullità degli stessi contrat-
ti». Evidenziata l'assoluta negatività della previsione in 
parola per entrambi i settori, ma in particolare per quello 
delle locazioni (oramai del tutto asfittico), per il determi-
nante intervento della Commissione finanze del senato 
e del suo presidente Marino nonché del sen. Carraro, il 
governo (in persona del sottosegretario sen. Vicari) si è 
impegnato ad eliminare la previsione in parola con il 
primo provvedimento utile. 
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Attestato energetico, Letta 
elimini la nullità dei rogiti 
Il Parlamento aveva inopinatamente ( e improvvisa-
mente) approvato a fine luglio una modifica al d.1 energia 
del seguente, letterale tenore (compresa l'inspiegabile 
congiunzione «o»): «L'attestato di prestazione energeti-
ca deve essere allegato al contratto di vendita, agli atti 
di trasferimento di immobili a titolo gratuito o ai nuovi 
contratti di locazione, pena la nullità degli stessi contrat-
ti». Evidenziata l'assoluta negatività della previsione in 
parola per entrambi i settori, ma in particolare per quello 
delle locazioni (oramai del tutto asfittico), per il determi-
nante intervento della Commissione finanze del senato 
e del suo presidente Marino nonché del sen. Carraro, il 
governo (in persona del sottosegretario sen. Vicari) si è 
impegnato ad eliminare la previsione in parola con il 
primo provvedimento utile. 
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